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SUMMARY

NEL 2025 LA CASSA INTEGRAZIONE CRESCE SUL 2024:

LA RICHIESTA SFIORA I 600 MILIONI DI ORE.

di Cesare Damiano

• Nel 2025 la richiesta di Cassa Integrazione cresce di oltre il 10% rispetto al 2024, attestandosi a 560 

milioni di ore autorizzate. Nell’anno, la media mensile della richiesta è di 46 milioni di ore.

• Nel mese di dicembre 2025 le ore di CIG autorizzate sono quasi 36 milioni; la domanda è diminuita del 

9,79% rispetto al mese precedente e del 12,99% su dicembre 2024.

• Prosegue, dunque, l’incremento nella richiesta di Cassa Integrazione che si è manifestato a partire dal 

2024. Nel 2025, tale incremento è concentrato tra Cig Ordinaria e Straordinaria. La prima copre oltre il 

50% delle ore autorizzate; la seconda supera il 46%. La crescita della richiesta di Cig Straordinaria è di 

quasi il 58% rispetto al 2024.

• Nel 2025 il settore che richiede più ore di CIG è quello Meccanico: oltre 261 milioni di ore, +17,35%. 

Quello con il maggior incremento percentuale di richiesta è il Trasporti e comunicazioni, +124,40%, con 

oltre 28 milioni di ore.
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• Nel 2025 le giornate lavorative perse sono quasi 70 milioni. Se consideriamo le ore totali di CIG equiva-

lenti a posti di lavoro con lavoratori a zero ore, si può calcolare un’assenza completa di attività produttiva 

per oltre 261mila lavoratori per l’intero anno.

• I lavoratori in Cig, dall’inizio dell’anno, hanno perso oltre 1 miliardo e 700 milioni di euro di reddito 

netto.

• In media, un lavoratore in Cig a zero ore da gennaio a dicembre 2025, ha perso 6.000 euro di reddito 

netto.

15 febbraio 2026

N.B. Il calcolo delle giornate lavorative, del numero dei lavoratori, del monte di reddito complessivo perso è stato elaborato 
prendendo a riferimento le ore totali di Cig richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. Andrà, perciò, filtrato attraverso il 
“tiraggio”, ossia il loro utilizzo reale. L’Istituto ha comunicato, che nel 2025, da gennaio a ottobre, il “tiraggio” è stato del 
24,94% nella media delle ore autorizzate, (Cigo 22,92%; Cigs 27,01%; Cigd 89,01%; FIS 25,05%). Il dato va perciò ag-
giornato. La perdita di reddito di un lavoratore in Cig a zero ore per l’intero anno è, invece, un dato reale.
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, gennaio-dicembre 2025
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nell’anno 2025 sono state autorizzare oltre mezzo miliardo di ore (559.988.016 ore di CIG).

Nel mese di dicembre 2025 sono state autorizzate 35.979.522 ore di CIG 

(-9,79% rispetto a novembre; -12,99% su dicembre 2024).

L’anno 2025 fa registrare un aumento delle ore di CIG sul 2024 del +10,45%, con una media, negli 

ultimi 12 mesi, superiore ai 46 milioni di ore: una crescita consistente rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente. 

Anche nel 2025, si rafforza, la tendenza alla crescita della CIG registrata dal 2024. Tale incre-

mento è concentrato tra la CIG Ordinaria, che copre il 50,77%, e la CIG Straordinaria, che arriva a 

coprire il 46,76% di tutta la CIG (compresi i Fondi di Solidarietà) autorizzata nel 2025.

In dicembre, la richiesta di ore di CIG ordinaria (Cigo) diminuisce sul precedente mese di novem-

bre (-12,38%) e, su base tendenziale, rispetto a dicembre 2024 (-38,49%).

Nell’anno 2025 la CIG Straordinaria torna a crescere in modo consistente, +57,94% sul 2024. La 

Cigo e la Cigs, coprono insieme oltre il 97% di tutte le ore autorizzate nel 2025.

Nel 2025 il calo delle ore di Cigo e l’aumento delle ore di Cigs ha corrisposto a una situazione 

economica che, mentre è migliorata sul piano congiunturale (crisi di mercato temporanee, eventi 

climatici), ha registrato un peggioramento degli aspetti strutturali di difficolta delle imprese. 

Si conferma il trend di consolidamento della richiesta di ore di CIG, negli ultimi dodici mesi, tra i 

48 milioni di ore (gennaio 2025) e i 35 milioni di ore (dicembre 2025), con una tendenza a confer-

mare la richiesta nei valori più alti, con un periodo di 9 mesi sopra i 44 milioni di ore. 

Il livello di richiesta si è mantenuto - e rimane - alto, soprattutto per le crescenti difficoltà eco-

nomiche e produttive in alcuni settori.

Oltre al peso preponderante dei volumi di ore della Cigo rispetto al totale della CIG, uno dei fattori 

della variabilità mensile della quantità di ore utilizzate è la riattivazione di molti decreti di Cigs - 
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sospesi in precedenza - che tornano ad essere utilizzati nelle aziende con aumento delle ore di 

tale ammortizzatore. Tali decreti sono riferiti soprattutto alla causale dei Contratti di Solidarietà 

(riduzione di orario lavorativo): nel 2025, da gennaio a dicembre, 2.666 decreti (+18,54%).

Negli ultimi quattro anni (2022-2025), i decreti di Cigs sono cresciuti di anno in anno fino ad at-

testarsi ad un +45,76% sul 2022.

Nel 2025, il settore che richiede più ore è quello Meccanico: oltre 261 milioni (+17,35%). Seguono i 

settori: Metallurgico, con oltre 50 milioni di ore (+20,26%); Pelli e Cuoio con oltre 33 milioni di ore 

(-6,91%); Chimico, con oltre 32 milioni di ore (-5,80%); Trasporti e comunicazioni con oltre 28 mi-

lioni di ore (+124,40%); Tessile, con oltre 25 milioni di ore (-11,87%); Edile, con oltre 18 milioni di 

ore (-13,69%); Commercio, con oltre 18 milioni di ore (-19,59%); Legno, con oltre 18 milioni di ore 

(-1,61%).

Le Regioni con un volume maggiore di ore di CIG (Cig+Fis) sono: Lombardia con 102.965.356 ore 

(+4,40%); Veneto con 68.555.870 ore (-2,80%); Piemonte con 62.855.832 ore (+19,76%); Emi-

lia-Romagna con 58.721.234 ore (-4,96%); Toscana con 43.015.278 ore (+18,48%); Lazio con 

38.843.440 ore (+53,99%); Campania con 38.236.350 ore (+16,89%); Puglia con 30.811.754 ore 

(-6,87%); Basilicata con 23.966.464 ore (+213,32%).
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Ore di  Cigo - Cigs - Cigd 

Confronto per settori con anno precedente su intero periodo
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La Cassa Integrazione Guadagni (Cigo-Cigs-Cigd-Fis)
A dicembre 2025 si registra una riduzione della richiesta di CIG sul mese precedente, (-9,79%); così 

come una riduzione rispetto a dicembre del 2024, (-12,99%) con 35.979.522 ore. 

Nei 12 mesi del 2025, rispetto allo stesso periodo del 2024, la CIG aumenta (+10,45%), con 

559.988.016 ore.

Ore di Cig Totali - anni 2017-2025
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La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

A dicembre 2025, la richiesta ore di Cigo diminuisce sul mese precedente, (-12,38%); e si riduce ri-

spetto a dicembre 2024, (-38,49%), con 18.138.238 ore.

Nel 2025, nel periodo gennaio-dicembre, rispetto allo stesso periodo del 2024, la Cigo diminuisce 

(-13,27%), con 284.287.026 ore.

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

A dicembre 2025, la richiesta ore di Cigs diminuisce sul mese precedente, (-7,00%). Cresce, invece, su 

dicembre 2024 (+58,63%), con 16.929.888 ore.

Nel 2025, nel periodo gennaio-dicembre, rispetto allo stesso periodo del 2024, la Cigs aumenta 

(+57,94%), con 261.430.070 ore.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

Per quanto riguarda le ore di Cigd, nel 2025 nel mese di dicembre, la richiesta resta di zero ore, come 

nel mese precedente. Diminuisce, invece, rispetto al mese di dicembre 2024 (-99,58%).

Nei 12 mesi del 2025, rispetto allo stesso periodo del 2024, la Cigd diminuisce (-79,88%), con 445.978 

ore. Tutte le ore di Cigd sono utilizzate nel settore del Commercio (-79,79%).

I Fondi di Solidarietà (Fis)

La richiesta per i Fondi di Solidarietà (Fis), nel 2025 nel mese di dicembre, diminuisce sul mese pre-

cedente (-7,10%) mentre aumenta rispetto al mese di dicembre 2024, (+12,75%) con 909.780 ore.

Nei 12 mesi del 2025, rispetto allo stesso periodo del 2024, la richiesta nei Fondi di Solidarietà (FIS) 

torna ad aumentare (+16,66%), con 13.416.480 ore.



10

Causali di Cigs

Nel 2025, per il terzo anno consecutivo, si conferma l’aumento delle domande di decreti di Cigs.

L’aumento, nel 2024 sul 2023, è stato del +18,87%. È continuato nel 2025 sul 2024 con un ulte-

riore +18,54%.

Mentre nel numero delle unità territoriali coinvolte, appartenenti a grandi gruppi, si è registrata 

una leggera riduzione sul 2024, (-5,29%).

Sul totale delle domande, resta una consistente incidenza (72,39%) dei Contratti di Solidarietà 

che risultano in continuo aumento (+21,08%).

Negli ultimi quattro anni i decreti di Cigs sono cresciuti ogni anno, con un aumento, nel 2025 sul 

2022, del +45,76%.

L’aumento nel 2025, riguarda il numero delle aziende (2.666 imprese, +18,54%); mentre le singo-

le unità produttive passano da 4.519 siti nel 2024 a 4.280 nel 2025, con una riduzione del -5,29%.

Nel 2025 i decreti di sospensione temporanea della Cigs aumentano: sono 308 (+18,92%). Il ricorso 

a questa Causale, anche se nell’immediato ha un effetto positivo, rappresenta un’incognita sul 

futuro occupazionale dei lavoratori coinvolti. Essa riguarda essenzialmente aziende che sospendono 
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i decreti di Cigs sui Contratti di solidarietà (riduzione parziale dell’orario di lavoro) e tornano a utilizzare 

i lavoratori in flessibilità oraria (in aumento o riduzione), evitando il ricorso ai licenziamenti.

Le Regioni nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs sono, in particolare (per numero 

di decreti): Lombardia 655 (+5,14%); Emilia-Romagna 322 (+26,77%); Piemonte 279 (+32,23%); 

Campania 216 (+27,81%); Veneto 215 (+35,22%); Lazio 198 (+1,02%); Toscana 194 (+44,78%).

I Contratti di Solidarietà aumentano rispetto al 2024. Sono stati autorizzati 1.930 decreti (+21,08%); 

si tratta dei due terzi dei decreti di Cigs concessi nel 2025. Sono il 72,39% del totale. Un anno fa erano 

il 70,88% sul totale dei decreti.

Aumenta la causale sulle Crisi Aziendali (+19,59%). Cresce la Crisi per Cessazione (+34,48%). Si 

evidenzia un calo delle Riorganizzazioni Aziendali: sono 193 (-10,65%).
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Elenco causali dei decreti di Cigs - 2024-2025 - dati al 31 dicembre 2025
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Lavoratori e Redditi in CIG

Ore di Cig equivalenti a posti di lavoro a zero ore. Periodo gennaio-dicembre 2025

Se consideriamo le ore totali di CIG (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori 

a zero ore, nell’intero periodo gennaio-dicembre 2025 (52 settimane lavorative), si può determinare 

un’assenza completa di attività produttiva per oltre 261mila lavoratori, di cui oltre 125mila in Cigs, 214 

in Cigd, oltre 136mila in Cigo e oltre 6.400 in Fis.

In base alle ore di CIG, nel periodo gennaio-dicembre 2025 si sono perse, 69.998.502 giornate lavorative.

I lavoratori parzialmente tutelati dalla CIG, nel periodo gennaio-dicembre 2025, hanno visto diminuito 

complessivamente il loro reddito (monte salari) di oltre 1 miliardo e 700 milioni di euro al netto delle 

tasse. Mentre ogni singolo lavoratore (media) che, nel periodo gennaio-dicembre 2025, è stato a zero 

ore per tutto il periodo, ha subìto una riduzione del proprio reddito di oltre 6.000 euro al netto delle 

tasse.
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FOCUS
La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria
nei Settori. Anni 2013-2025.
La Cigs, considerata su un esteso periodo di tempo, mette in luce più facilmente il livello di crisi nel 

sistema delle imprese. Gli interventi richiesti nella fase attuale riguardano, quasi esclusivamente, ope-

razioni sulla riduzione dell’orario di lavoro (i Contratti di solidarietà rappresentano il 72,39% del totale 

dei decreti autorizzati) con la sospensione/riduzione dell’occupazione.

Per costruire un panorama significativo consideriamo due periodi che corrispondono a due fasi econo-

miche diverse: 2013-2018 e 2018-2025. 

Ne discende che, nel primo periodo, dal 2013 al 2018, la Cigs, scende da 396 a 97 milioni di ore 

(-75,4%).

Nel secondo periodo, dal 2018 al 2025, la Cigs torna a salire: da 97 a 242 milioni di ore (+148,5%).

Nel primo periodo resta evidente il consistente miglioramento della situazione economica e il calo della 

Cigs. Nel secondo si registra la crescita delle ore per un sostanziale aumento dello stato di difficoltà 

produttiva crescente in molti settori.

Nel secondo periodo, le più in difficoltà, per volume, sono le aziende dei settori: Meccanica (+177,0%); 

Metallurgia (+733,5%); Trasporti e Comunicazioni (+150,7%); Pelli e Cuoio (+879,9%); Lavorazioni 

N.B. Il grafico è dedicato alla progressione della Cassa Integrazione Straordinaria nei settori industriali. La linea di tale percorso appare 
piatta tra 2020 e 2021, nonostante in quel periodo furono raggiunti, a causa del lockdown causato dall’epidemia Covid 19, picchi storici, 
come i 5 milioni di lavoratori in Cig ad aprile 2020. Va ricordato che, durante il Covid, le ore erano caricate sulla Cassa Ordinaria e sulla 
Cassa in Deroga con causale “Covid” e non sulla Cigs
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minerali e non (+14,7%); Chimica (+78,1%); Legno (+76,8%); Tessili (+194,4%); Abbigliamento 

(+109,0%).

Il Settore Meccanico, con oltre 116 milioni di ore, è il primo per volume; il secondo è il settore Metallur-

gico con oltre 30 milioni di ore; terzo con oltre 27 milioni di ore è il settore Trasporti e Comunicazioni; 

quarto con oltre 16 milioni di ore è il settore Pelli, cuoio e calzature.

Un’attenzione particolare va rivolta alla causale maggiormente utilizzata nei decreti di Cigs. I Contratti 

di Solidarietà (1.930 nel periodo gennaio-dicembre) sono il 72,39% di tutte le Causali utilizzate, sono 

in aumento (+21,08%).
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I REPORT CIG DI LAVORO&WELFARE E STUDIO LABORES

A cura del Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione

Clicca per accedere all’indice dei Report Cig sul sito web di Lavoro&Welfare

https://www.lavorowelfare.it/category/centro-studi/cig/

